
GESTIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO:
IL CONTRATTO



Variazioni organizzative interne 

Rimodulazione mansioni 

Rimodulazione orari di lavoro 

Revisione protocolli di sicurezza 

Revisione assetti retributivi 

Revisioni contrattazione collettiva



LE MANSIONI



ASSEGNAZIONE DELLE MANSIONI

Assegnazione della mansione specifica:
1. Analisi mansioni richieste e riproposizione nel contratto di

assunzione per gli effetti ex art 2104 cc NB(accertamento costante
delle mansioni realmente svolte)NB;

2. Verifica declaratoria contrattuale per individuazione
inquadramento;

3. allegazione mansionario passibile di variazioni;
4. Inserimento clausole eccezionali;
5. Collegamento importi retributivi modali.



Rimodulazione mansioni

La valutazione più importate riguarda le declaratorie.
Dovrà valutarsi l’incidenza della nuova organizzazione del lavoro
sulla mansione del dipendente, assunte le potenzialità, ma anche i
rischi, legati all’effetto dell’art 2103 cc

• Attenzione alla norma 
• Attenzione ai CCNL 
• Attenzione alla pattuizione individuale (come sono state indicate
le mansioni nel contratto?) ex periodo di prova



Rimodulazione mansioni

ESEMPI 
1. riconversione del ristorante votato all’accoglienza, destinato ad implementare i servizi

di delivery o asporto per recuperare quanto ceduto in termini di spazio e reddito a
causa del Covid-19, dove lavoratori inquadrati come camerieri potrebbero doversi
dedicare alle attività di consegna. Il riferimento del CCNL per i Pubblici esercizi assorbe
le attività di consegna al V livello, potenzialmente demansionante per camerieri
inquadrati a livelli superiori;

2. l’azienda che intenderà contenere le visite ai clienti, implementando le vendite da
remoto e limitando gli accessi al cliente alle mere consegne, potrebbe rivedere la
figura dell’impiegato commerciale, assegnando quindi compiti diversi con uno scroll
dal III al IV livello del CCNL Terziario.

3. L’azienda che lavora prevalentemente con l’estero ed eroga indennità specifiche a
lavoratori che sostanzialmente non possono più recarsi oltre confine;

4. variazioni in aumento dell’inquadramento, legate a nuove responsabilità connesse
all’epidemia con risvolti evidenti sul piano retributivo.







































ASPETTI RETRIBUTIVI

















LA SEDE DI LAVORO



Lavoro agile

?DI COSA PARLIAMO?

Art. 18 L. 81/2017 «… modalita' di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato
stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di
strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attivita' lavorativa.

La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva…»

Contraddizione 
immediata



Lavoro agile

• Perché viene regolato da una norma sul lavoro autonomo?

• TRATTASI DI PRESTAZIONE DI MEZZI O RISULTATO?



Tale forma di lavoro, 
grazie 

all’informatizzazione 
della gran parte delle 

fasi di lavoro di matrice 
intellettuale, a dir il vero 

è già ampiamente 
diffusa 

Il lavoro agile infatti non 
rappresenta “un autonoma 

tipologia contrattuale”, ma una 
modalità di esecuzione della 
prestazione non soggetta a 

dirette limitazioni o a specifiche 
riserve normative. 

Attraverso accordi o 
regolamentazioni aziendali che 

ne disciplinano le concrete 
modalità di esecuzione

SMART WORKING



Collaborazione e comunicazione come 
modalità di coordinamento

Responsabilizzazione dei lavoratoriProgettazione 
del lavoro agile

I PRINCIPI ORGANIZZATIVI

Personalizzazione e flessibilità per 
valorizzare talenti



Nuova struttura del potere direttivo

Spazi e luogo di lavoro

Valutazione tecnologie per il lavoro in 
remoto

La progettazione

I PRINCIPI ORGANIZZATIVI

Regolamento e policy aziendali



Mobilità tra le sedi

TRASFERIMENTO DEFINITIVO

TRASFERTA TEMPORANEA

ASSEGNAZIONE 
PLURISEDE

EVITA TRASFERTA 
E 

TRASFERIMENTO

TRASFERTISMO ASSENZA DI SEDE

Corte d’Appello di Bologna 18/2/2021:
L’assegnazione di più sedi è legittima e
non integra trasferta

Art 7 quinques DL 193/2016
interpretazione autentica dell’art 51 c 6
del TUIR

Circolare INPS 158/2019



CLAUSOLA ASSEGNAZIONE SEDI

CLAUSOLA + SEDI

“Le sedi di svolgimento dell’attività lavorativa saranno quelle di …………., Via ………..e ………., ……….”;

CLAUSOLA TRASFERTISMO

«…Considerate le mansioni a Lei assegnate e la particolarità delle attività connesse non Le viene assegnata
alcuna sede aziendale fissa, pertanto deve considerarsi quale dipendente privo di sede Home Based…Le viene
altresì riconosciuto un importo di € 400,00 lordo mensile a titolo di indennità di trasfertismo.

Tale voce retributiva imponibile ai fini fiscali e previdenziali al 50% dell’ammontare, tende a ristorare il disagio
dovuto alla continua e necessaria mobilità sul territorio connessa alla mansione assegnataLe…»



RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE E 
GESTIONE DEGLI ESUBERI



Divieto di licenziamento

Proroga al 30 giugno 2021 del divieto di licenziamento per motivi
economici:
• collettivo
• individuale.
È altresì confermata la sospensione delle procedure avviate prima del
blocco.

Pag. 37 dispensa



Licenziamenti dal 1 luglio 2021

Pag. 37 dispensa

Aziende in area 
Cigo

Possibile avviare 
procedure di 

licenziamento

Nel rispetto dei 
vincoli previsti 

dalle procedure 
ordinarie

Aziende in area 
Fis-Fsba-CIGD

Divieto di 
licenziamento 

esteso fino al 31 
ottobre 2021 

Il caso di fruizione 
degli 

ammortizzatori 
sociali COVID-19

Esauriti gli ammortizzatori 
COVID-19 prima del 
31/10/2021 ??

In caso di mancata fruizione 
degli ammortizzatori?



Divieto di licenziamento

DEROGA 
licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività
dell'impresa, conseguenti alla messa in liquidazione della società, senza
continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della
liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o
attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un
ramo di essa, ai sensi dell'articolo 2112, cod. civ.,

Pag. 38 dispensa



Divieto di licenziamento

DEROGA 
accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo
alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che
aderiscono al predetto accordo; a detti lavoratori è comunque
riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1, D.L. 22/2015 (NASPI).

Pag. 38 dispensa



Divieto di licenziamento

DEROGA
Sono, altresì, esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di
fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa,
ovvero ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio
sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.

Pag. 39 dispensa



Divieto di licenziamento

LICENZIAMENTO NULLO
Il Tribunale di Mantova con sentenza 11 novembre 2020, come
prevedibile, dichiara nullo il licenziamento irrogato in pendenza di
divieto, con applicazione della reintegra.

Chiaramente tale sentenza non attiene alla gestione dei diritti disponibili
che, ai sensi dell’art. 2113 cc, conferisce piena ed immediata efficacia ad
una cosciente accettazione di un licenziamento, pur potenzialmente
nullo.

Pag. 39 dispensa



DIRIGENTI E LICENZIAMENTO AD NUTUM

IN PRINCIPIO FU 
L’ AD NUTUM
Art. 2118-2119 cc 

L 604/66 art 10 esclude i 
Dirigenti

CCNL impongono la motivazione

Giustificatezza???????

L 161/2004 Coinvolgimento dei Dirigenti nei
licenziamenti collettivi: computo/informazione/tutela
risarcitoria

Ex plurimis Cass 15204/2017

Procedura disciplinare ex art 7
legge 300/1970 in caso di
licenziamento disciplinare

Tribunale di Roma 26 febbraio
2021: il blocco dei licenziamenti
si applica anche ai Dirigenti

E L’AD NUTUM SI INABISSO’

Supera la questione di Costituzionalità

?Esattamente cosa significa?

Coinvolge tutte le tipologie di dirigente

GMO???, 
ammortizzatori 
alternativi???

Tribunale di Roma 19 aprile 2021 
il blocco dei licenziamenti non si 
applica ai Dirigenti



LICENZIAMENTI POST BLOCCO



LICENZIAMENTI POST BLOCCO

MOTIVAZIONI OGGETTIVE INTEGRABILI
• Riorganizzazione post covid attenzione operatività art 2103 cc ed 

oneri repechage
• Gestione esuberi massima attenzione alla definizione dei criteri di 

scelta 

In ogni caso    

massima attenzione ai benefici legati alle agevolazioni alle assunzioni



LICENZIAMENTI POST BLOCCO

PROGRAMMA GESTIONE ESUBERI

DEFINIZIONE FABBISOGNO 

INDIVIDUAZIONE AREE DI 
INTERVENTO E NUMERI IN ESUBERO

VALUTAZIONE EVENTUALI INCENTIVI 
DA PROPORRE

VALUTAZIONE TEMPI DI EVASIONE 
PROCEDURA ED EVENTUALE 

ANTICIPO CONDIVISIONE SINDACALE

AL TERMINE DEL BLOCCO AVVIO 
PROCEDURA

La recente giurisprudenza in merito
alle tutele crescenti non agevola
l’individuazione dell’incentivo

La recente giurisprudenza in tema di
conseguenze del recesso economico
illegittimo non agevola l’individuazione
dell’incentivo (Corte Cost 59/2021)

Eventuale intervento degli ammortizzatori 
medio tempore

Eventuale accordo in sede protetta da 
programmare

Sondaggio volontari e prossimi al 
pensionamento

Preventiva analisi del piano industriale che 
sorregge la decisione 

Massima attenzione al criterio della
rappresentatività comparata per l’accordo
che comprime i tempi di evasione della
procedura



GRAZIE


